Quarantatre giocatori contrat- 
tualizzati, un'altra decina arri- 
vati in prova e poi rispediti al 
mittente; tre allenatori (bè, 
Mauro allenatore...) due diret- 
tori sportivi, tre preparatori 
atletici; dirigenti che vanno e 
vengono, almeno mezza doz- 
zina di pretendenti alla carica 
di presidente, una massa debi- 
toria che aumenta di giorno in 
giorno. Quattordici punti di 
distacco dal Rende, nove dalla 
zona play off. 

Cifre, non chiacchiere, che 
indicano il fallimento totale. 
Cifre che indicano una conti- 
nuità quantomeno sospetta 
con il recente passato del calcio 
rossoblu. Questo è il punto. La 
tanto agognata svolta invocata 
da tutta la città, tranne pochi 
lecchini, è miseramente nau- 


fragata. 
Saltiamo le cifre e andiamo ai 


comportamenti: in questo 
campo la continuità è ancora 
più evidente. 

Basta guardare le facce dei 
damigelli dei nuovi dirigenti 
per comprendere che rispetto 
all'anno scorso è cambiata solo 
la serie in cui giochiamo. Ni 
piglianu sempri pè ru culu, 
come direbbe il mio amico 


Lupmann, che minchione non 


è. 

Immutate sono le “creste” sui 
contratti ai calciatori (pe chissu 
sù cussì assai), 

immutata è l’approssimazione 
mista alla voglia di potere di 
personaggi dall'infinito squal- 
lore ed immutata è, soprattut- 
to, l'arroganza degli “sciampa- 
gni” ‘dentro e intorno al 


Cosenza FC. Un’arroganza a 
volte subdola, altre volte 
manifesta, sempre schifosa. 
Un'arroganza di fronte alla 
quale il “iativi viditi u 
Zumpanu” assume i contorni 
di invito a pranzo. 

In questo marasma si capisce 
bene come noi ancora una 
volta assumiamo il ruolo di 
Zanna bianca che piscia sulla 
slitta dei padroni; i rompico- 


. glioni alla Carchidi; i “social- 


mente nessuno” che tentano 
ad intralciare loschi progetti. 

E allora tentano, e tenteranno 
ancora, non di eliminarci 
(sanno che è impossibile), ma 
più prosaicamente di renderci 
più divisi tra di noi, e quindi 
meno incisivi nella protesta. 
Non ci riusciranno, nonostan- 
te qualche vrùacculu che pure 


abbiamo al nostro fianco, a 
volte li faccia illudere (La 
Provincia, 3 Gennaio 2004...). 

Il finale lo dedichiamo agli 
ultrà (?) della Rossanese: in 
tanti anni di vita di curva, da 
Locri all'Olimpico, credevamo 
di avere visto di tutto. Ebbene, 
una cosa ci mancava: vedere 
ultras che, mentre raccolgono 
gli striscioni, chiamano a gran 
voce le forze dell'ordine a loro 
sostegno contro i “cani sciolti 


Elcrema 


scena che 


cosentini”.Una 
abbiamo visto con i nostri 
occhi. Una scena penosa. In un 
loro comunicato i rossanesi 
sostengono di non aver mai 


fatto parte dei Nuclei 
Sconvolti. Questa è una buona 
notizia; nessuno: potrà mai 
dire che questi comportamenti 
glieli abbiamo insegnati noi. 
Unn'è ca pocu pocu jìati a 
catanzaru ? 

Faber 


Carchidi: E’ tornato più combattivo che mai....e mò su 


cazzi pè tutti. 


Avitabile: Spero di rivederti al S. Vito... 


da ‘avversario 


Il pranzo di natale: Una bella tradizione che continua. 


N 


i 
SCASUu 


Aldo Cena mò: allicca, allicca, ailicca, allicca, allicca.... 
Il servizio d'ordine di Rossano:....e lo scasto conti, 


nua. 


Altomare: rientra dupu dua mist e si fa caccia. E quan- 


nu juachi? 


“La città dei Lupi” su Teletre: Carchidi e Taconi 
x GRIN nua nu buanu mixer © 


riddru'u sa. 
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E duminicaédupalluni 


Gallo vecchio fa 
buon brodo 


INTERVISTA POSSIBILE ALL’ADDETTO STAMPA DEL Cosenza FC 


MARCELLO GALLO 


Che fossimo un popolo di polli 
cominciavo giù a sospettarlo, ma 
adesso che la voce ufficiale della 
società viene scandita da un gallo 
non nutro più alcun dubbio! 
Forse i dirigenti, per farsi com- 
prendere meglio, si sono rivolti ad 
un interprete... Atroce coinciden- 
za vuole, infatti, che le preziose e 
rare parole della sempre più eclet- 
tica società siano diffuse da un 
personaggio atipico come 
Marcello Gallo. È lui che riesce a 
destreggiarsi abilmente tra le 
chiacchiere del palazzo e le jestime 
del popolo, arrivando persino a 
trasformare l'insipida acqua calda 

in un saporito brodo... 
Ci dica la verità: a quante per- 
sone ha dovuto fare il “pede ‘i 
Gaddru” per entrare in socie- 

tà? 
Questo non lo so...Dovete 
chiedere a chi mi ci ha messo! 
Per definizione il piede di 
gallo lo faccio. 
Chi è nato prima, lei o l’uo- 
vo? 
Atroce dilemma... 
E’ vero che ogni mattina 
dà la sveglia alla squa- 
dra? 

Questa è 


buona! Sì, in effetti ho ricevuto 
un sacco di scarpate in testa. 
Chiodate, di quelle che fanno 
male... 

Anni fa ha partecipato ad una 
trasmissione, Visioni 
Rossoblù, che andava in onda 
su CamTele3. Spesso parlava 
di un attaccante ungherese di 
nome Rizla. Volevamo sapere 
se attaccava alla rovescia o 
alla diritta e se nei progetti 
della società c'è l'acquisto di 
un attaccante inglese di nome 
Smoking. 

L'attaccante doveva veni- 
re...Rizla era un ungherese 
che doveva venire in Italia per- 
ché c'era uno striscione, che 
adesso non vedo neanche 
più...Forse se lo sono fumati 
certamente...Non lo vedo più 
ed è un peccato. ..per Smoking 
c'è ancora tempo... 

E’ vero che Avitabile prima di 
giocare nel Cosenza faceva il 
portiere dell'hotel Grisaro? 
No, piuttosto faceva il tifo per 
quello striscione di cui parla- 
vamo poco fa... 

Una famosa poesia del 
Manzoni, il 5 Maggio, comin- 
cia così: “Fi fu. Siccome 
immobile...”. Si pensava 
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fosse dedicata a Napoleone, 
ma non è che l’autore si riferi- 
va all'ultima prestazione 
della squadra rossoblu? 
Diciamoci la verità: Manzoni 
ce l'aveva a morte col 
Cosenza...Se l'è — pure 
tirato...Io questo Manzoni lo 
considererei più un pubblicita- 
rio che uno scrittore! 

E’ vero che il presidente Stella 
per fare l'albero di Natale non 
utilizza il classico abete, ma il 
pino tursi-prato? 

C'è il pino loricato e quello 
tursi-prato! Le stelle sono tante 
milioni di milioni.... 
Recentemente siamo stati a 
funghi in compagnia di Apa, 
ed in una radura ci siamo 
imbattuti nel presidente 
Stella che faceva un pic-nic 
sul tursi-prato. Le risulta? 
Forse era ubriaco... 

Come riesce a fare l'addetto 
stampa di una società che non 
dice nulla? 

La cosa bella è proprio questa: 
la società non dice niente e si 
affida ad un addetto stampa 
che non dice niente, per cui 
due negazioni affermano! 
Cosa ha rappresentato per lei 
il mitico Garrincha? E’ mai 


esistito un Garrincha a 
Cosenza? 

Io ricordo, quando ero bambi- 
no, che c'era Gramaglia e gli 
somigliava un pò: con le sue 
gambe fine fine...Io ho una 
grande passione per questo 
giocatore zoppicante, per via 
della poliomielite avuta da 
piccolo, perciò ho chiamato 
mio figlio Manuel, in suo 
onore... 

Se gallina vecchia fa buon 
brodo, un Gallo maturo cosa 
fa? 

Fa ciroma! 

E’ vero che il presidente, 
prima di ogni partita, entra 
nello spogliatoio e, per dare la 
carica alla squadra, poggia la 
testa sulla pancia di 
Mr.Sanderra e grida: “Un- 
Due-Tre” e tutta la squadra 
risponde “Stella!”? 

Sì, si. È assolutamente una 
chicca vera! 

Ha mai dovuto abbassare la 
cresta nella sua vita? 

No, sono stato anche punk in 
gioventù. 
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F’ vero che Cannella, il socio 
di Stella, ha recentemente 
partecipato alla trasmissione 
di Gerry Scotti “Chi vuol 
esser Milunaro”? 

Si, ma ha rinunciato ad utiliz- 
zare l’aiuto del pubblico... 

Nel Paradiso Terrestre Nicola 
Adamo rubò la mela proibita 
per Eva. Per questo dobbia- 
mo pagare tutti un peccato 
originale? 
E’ meglio sorvolare... 
Beviamoci su un bicchiere di 
vino. Non c'è nessun peccato 
da pagare: da ateo penso che 
ognuno i peccati se li va a tro- 
vare da solo, soprattutto quelli 
più belli! 

Ha mai riso gallo? 

(Si scompiscia dalle risate) 

La leggenda narra che il pre- 
sidente Stella abbia indicato 
la strada da seguire ai Re 
Caggi, Perrone, Pitino e 
Russo, per arrivare alla meta, 
la promozione in C2. Ora che 
hanno liberato Erode cosa 
succederà? 

Io credo che presto raggiunge- 


remo il calcio che conta... 

Si dice che questi imprendi- 
tori volessero acquistare la 
società senza spendere soldi. 
La verità è che anche la serie 
D ha i suoi costi e c'è bisogno 
di gente competente che sap- 
pia allestire una squadra 
competitiva per poter vincere 
il campionato. Allora è pro- 
prio vero il detto che non tutti 
i cuddruriaddri riescono col 
buco! 

Non c'è dubbio! Ma se permet- 
tete loro conoscevano gli oneri 
della società, noti a tutti, per- 
ché menzionati nel bando. 

Lei ha una grande passione 
perla Sampdoria e per il com- 
missario Cattani. Crede che al 
Cosenza farebbe comodo 
avere un Cattani? 

Forse Russo, con la sua panza 
e la sua grinta, rappresentava 
proprio l'uomo che cercava- 
mo....Anche se non gli auguro 
la stessa fine del commissario 
Cattani. 

La mia passione per la Samp 
risale alla metà degli anni ‘60. 
Quando abbiamo vinto la 
Coppa delle Coppe sono stato 
l’unico a sfilare con la mia 127 
color “cacarella”... All'altezza 
di Piazza Fera mi fermò la 
polizia, intimandomi di 
seguirli in questura. lo mi 
giustificai dicendo “Ma, ha 
vinto la Sampdoria!”, ed il 
questurino: “Ma vafan- 
culu!” 


Marco & Zonty 


Mitadicurva 


PER IL SECONDO ANNO | COSENTINI SI DANNO APPUNTAMENTO 
PER TRASCORRERE IL NATALE FUORI DA CASA 


Un Natale collettivo 


CIRCA TRECENTO PERSONE AL PRANZO DI NATALE NELL'EX 
DEPOSITO FERROVIARIO DI PIAZZA MATTEOTTI 


F il secondo anno che il Natale 
in questa città sembra voglia 


connotarsi in maniera diffe- - 


rente rispetto al sentire comu- 
ne. Il 25 dicembre nell’ex 
deposito ferroviario di Piazza 
Matteotti, infatti, decine di 
famiglie cosentine hanno deci- 
so di trascorrere il Natale al di 
fuori delle mura domestiche, 
simbolo dell’individualismo e 
dell’egoismo che caratterizza 
l'agire quotidiano della stra- 
grande maggioranza della 
nostra società. 
L'idea di trascorrere il Natale 
insieme alle realtà di maggiore 
disagio sociale della nostra 
città deriva dal legame, ormai 
ventennale, fra padre Fedele e 
gli ultrà del Cosenza. La stessa 
associazione Nua Ci Simu che 
è stata costituita all'interno dei 
Cosenza Supporters, uno dei 
gruppi ultrà che seguono le 
sorti del Cosenza, nasce con 
l'intento di estendere il pro- 
prio impegno sociale al di 
fuori di uno stadio di cal- 
cio. Il pranzo di Natale 
vuole essere un modo, 
non il solo, per 
incontrarsi con 
perso- 


questa città vivono situazioni 
di disagio derivanti dalla 
povertà o dall’emarginazione 
figlia della scarsa conoscenza 
dell'altro. 

La giornata del 25 dicembre è 
iniziata con la raccolta delle 
pietanze preparate dai cosenti- 
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ni che hanno trascorso il 
Natale collettivamente e da 
decine di famiglie che, pur non 


partecipando al pranzo, 
hanno comunque voluto offri- 
re un loro apporto. Alla riusci- 
ta dell'iniziativa hanno contri- 
buito, inoltre, commercianti ed 
imprenditori cosentini nonché 


i componenti dell’associazio- 
ne La Spiga e quelli della Casa 
dei Migranti con il loro Kebab. 
Nell’ex deposito ferroviario si 
sono ritrovate circa trecento 
persone tra cui gli ospiti 
dell'Oasi Francescana, i curdi 
della Casa dei Migranti, le 
comunità cittadine di polacchi 


e. magrebini e varie etnie 
dell'Europa dell'Est. Nella 
splendida cornice di una sala 
tappezzata dai tanti vessilli 
rossoblu, si sono mescolati lin- 
gue, colori, odori e sapori, ren- 
dendo l'atmosfera particolar- 
mente suggestiva. 

Tra una pietanza e l'altra si è 


tes. 


andati avanti fino al tardo 
pomeriggio e la giornata si 
è conclusa con le liete note 
di una strina natalizia 
accompagnata da balli, 
tarantelle e gli 
immancabili cori 

da stadio. 


Mitadicurva 


Caro 


Andrea De Bonis, 


bene hai fatto a lanciare delle 
provocazioni. In questa citta il 
dibattito langue, in balia spes- 
so di sagome che lo agitano 
solo per i propri fini. 

Ci chiediamo il perché della 
tua repentina ansia d’apparire 
sui media ad inizio d’anno. 
Non è che per caso ti appresti 
pure tu a candidarti alle elezio- 
ni!?! 

Con queste poche righe 
rispondiamo a te, ma ideal- 
mente a tutti quelli che pensa- 
no che la critica e il conflitto 
debbano essere esercitati solo 
quando ci si sente esclusi dalla 
comunità, o da qualche ban- 
chetto nuziale (?). 

Il nostro messaggio è diretto a 
te ed a quanti intendano il rap- 
porto tra associazionismo, 
movimenti ed istituzioni come 
un espediente per soddisfare 
le proprie necessità. 


Detto ara cusentina: “Chiri ca . 


rapan’a vucca, sulu quannu 
ténanu fame”. 
Nell’inattesa lettera alla 
Provincia, pubblicata il 3 
gennaio 04, poni delle 


questioni di cui ci piacerebbe 
parlare a lungo. Sono temi che 
riguardano la città, la parteci- 
pazione, il ruolo di questa 
amministrazione e delle prece- 
denti. 

In proposito, crediamo di esse- 
re stati tra i pochi, sinora, ad 
averne parlato con grande 
schiettezza, così come limpi- 
dissime sono le ragioni della 
nostra contestazione alla 
nuova dirigenza del Cosenza 
Fc. E siccome “...scripta 
manent”, puoi consultare il 
Tam Tam quando vuoi. 

Poco stucchevole è stata, inve- 
ce, quella tua “uscita” sul tono 
della nostra presenza in piazza 
nel capodanno 2004. 

C'è un passaggio nella lettera 
da te firmata, in cui fai esplici- 
to riferimento a 2mila euro che 
ci sarebbero stati “concessi” 
per l'acquisto di fumogeni e 
torce. 

Intanto, concedici: è bizzarro 
che sia tu a porre l'accento su 
questo fatto; proprio tu che ci 
risulta abbia più volte ricevu- 
to, a vario titolo, forme di 


“sostegno” da questa ammini- 
strazione e da altre. 
Comunque, per chiarezza tua 
e di qualche alligatore, le cose 
sono andate così: il Gruppo 
Musica del Comune, nel quale 
fortunatamente lavorano 
anche persone che in mezzo a 
noi sono cresciute, ci ha chiesto 
di dare il via alla coreografia 
con cui piazza dei Bruzi avreb- 
be salutato l’anno nuovo. 
Abbiamo aderito con entusia- 
smo, per diversi motivi. 
Intanto, è stato interpretato 
come l’atto ideale e conclusivo 
di un'annata che ha visto la 
nostra curva riemergere dall’a- 
nonimato e farsi promotrice di 
dibattito e condivisione socia- 
le, fuori e dentro lo stadio San 
Vito. 

Chiedendoci di accendere per 
primi i fumogeni e le torce che 
tranquillamente avrebbe potu- 
to distribuire tra la folla, a 
parer nostro il Comune ha 
voluto tributare un riconosci- 
mento simbolico agli ultrà, che 
negli ultimi mesi hanno signi- 
ficato in questa città: iniziative 


Nuova 


Oasi Francescana 


un'isola di speranza nella tua città 
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di solidarietà concreta, assem- 
blee frequentate da centinaia 
di persone, editoria, dibattiti, 
democrazia, sostegno ai colori 
della città. 

Tutto ciò che è stato organizza- 
to dagli ultrà nel 2003, si è svol- 
to in totale autonomia finan- 
ziaria, in una cornice di grande 
radicamento, in una città di cui 


siamo parte attiva, perché la. 


abitiamo, l’amiamo e ritenia- 
mo non sia racchiudibile negli 
angusti schemi Comune-citta- 
dini, potere-sudditi. 

Cosenza non è solo il Sindaco, 
e il Sindaco non è Cosenza. 

Sì, è vero, non tutti gli ultrà 
hanno acceso torce la notte di 
capodanno. Alcuni rivendica- 
vano la scelta di non voler 
avere rapporti con l’ammini- 
strazione. 

In sostanza, avranno pensato: 
“Ma possiamo noi festeggiare 
sotto questo Palazzo, che ha 
buttato il Cosenza in pasto a 
Nicola Adamo ed ai Mauro, e 
alla fine lo ha dato a Tursi 
Prato?”. 

Anche qui, alla luce delle tue 
apparizioni in compagnia di 
Adamo, verrebbe spontaneo 
chiedersi: “Da quale pulpi- 
t0...”. 

Comunque, la posizione dei 
nostri fratelli e sorelle di curva 


ha una dignità, anche se non la 
condividiamo. A Cosenza, è 
bello, giusto e sano potersi’ 
anche dividere, per poi essere 
uniti nei momenti importanti. 
Il tuo atteggiamento, invece, 
appare pretestuoso e retorico. 
E nella retorica noi non voglia- 
mo cascare. 

Sappiamo in cuor nostro di 
non aver fatto alcun “piacere” 
al Sindaco. E lei non ne ha mai 
fatto a noi. Il Comune non ci 
ha dato niente. Semmai, il con- 
trario. 

La notte di capodanno, come 
da decenni facciamo negli 
stadi, abbiamo acceso fumoge- 


ni, torce, giocato con la luce, il - 


fumo, i colori, senza chiederci 
troppo il perché, visto che le 
nostre vite, i sogni, i soldi che 
guadagniamo lavorando, non 
dipendono da equilibri politici 
o regalie feudali, bensì dal 
sudore che quotidianamente 
versiamo. 

E ti assicuriamo, Andrea, nes- 
suno di quei cinquanta che 
hanno impugnato una torcia la 
notte di capodanno sotto il 
Comune, ha mai ricevuto elar- 
gizioni o “favori” da questo 
Sindaco e dal precedente. 

In verità, sei troppo informato 
ed attento, da non capire che il 
problema si sarebbe posto 
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realmente, solo se il Comune ci 
avesse dato i soldi per allestire 
le coreografie allo stadio o per 
andare in trasferta. In quel 
caso, avresti avuto ragione tu. 
Ma lo sai: noi quest'anno 
abbiamo scelto di rifiutare 
qualsiasi contributo esterno. 
Verso il Sindaco, si è avuto 
sempre un atteggiamento di 
gratitudine, nei momenti in 
cui la meritava, e di critica 
aperta e feroce, quando secon- 
do noi ha commesso degli 
errori. Dignitosa distanza, ma 
al contempo propositivo dia- 
logo! 

L'assemblea di due settimane 
fa nel salone consiliare, ne è 
stata una conferma. 

Adesso, senza livore nei tuoi 
confronti, una volta tanto, 
vogliamo lanciartela noi una 
piccola sfida. Sappiamo che 
hai fatto stampare delle 
magliette recanti la scritta 
“Cosenza sovversiva”. Visto 
che hai idee molto chiare su 
come amministrare la ricchez- 
za collettiva, perché non versa- 
re i proventi della vendita di 
quelle magliette nelle casse del 
Cosenza Fc? Forse, con le tue 
capacità manageriali, la 
nuova società potrebbe vera- 
mente decollare. 


Seguono le firme di cin- 
quanta ultrà del Cosenza, 
che nella notte di capo- 
danno hanno acceso 
fumogeni e torce in 

piazza dei 

Bruzi. 


Domenica scorsa era comin- 
ciata alla grande: purpette, 
pastachina, pizze rustiche, 
vino e quant'altro ancora le 
nostre fauci erano in grado di 
tracannare. 

Un allegro e festoso susseguir- 
si di autovetture rossoblu 
sfrecciavano verso lo Ionio, 
proprio come se si stesse per 
raggiungere un importante 
traguardo. 

All'interno dello stadio, però, 
ecco ciò che nessuno si aspet- 
tava: spiegamento massiccio 
di polizia, guardia di finanza e 
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carabinieri, neanche fosse una 
partita a rischio. Già all’inizio 
del match le prime avvisaglie 
del fatto che qualcosa stava 
per turbare la nostra allegria: 
dei tifosi erano stati maltrattati 
e minacciati all'entrata dalle 
forze dell'ordine perché, 
secondo la versione fornita 
dagli omini blu, privi di 


-biglietto; peggio invece era 


andata ad un altro giovane 
tifoso che per il medesimo 
motivo aveva ricevuto un cef- 
fone in pieno volto. 

A distanza di non più di dieci 
minuti arrivava la prima gros- 
sa provocazione: una serie di 
baschi verdi “sfilava” all'inter- 
no del nostro settore con lo 
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L PUNTO DI VISTA SUGLI SCONTRI DI ROSSANO 


fuori 


sguardo rivolto verso l'alto, 
come per lanciare una sfida 
agli ultrà che nel frattempo 
sprecavano invano il loro fiato 
dietro una squadra che non si 
potrebbe neanche definire tale. 
Sangue freddo e astuzia hanno 
fatto sì che i soliti cori non si 
trasformassero in qualcosa di 
più, non raccogliendo, di fatto, 
il guanto della sfida. 

Poco dopo il bis, un’altra “sfi- 
lata” avveniva sotto i nostri 
occhi: stessi sguardi sinistri di 
prima, ma celati sotto il blu 
delle divise della questura... 
La sensazione che non sarebbe 
stata una domenica tranquilla, 
come detto, l'avevamo già 
avuta, ma la conferma è avve- 


nuta verso il termine della par- 
tita. Lentamente, iniziava lac- 
cerchiamento. Nonostante 
fosse in atto una banalissima 
contestazione nei confronti del 
guardalinee, un manipolo di 
carabinieri, di un non meglio 
identificato reparto antisom- 
mossa, si portava minaccioso 
sotto la nostra tribuna, questa 
volta dall'esterno. 
Contemporaneamente agenti 
di polizia, indossando i caschi 
e impugnando gli sfollagente, 
tagliavano in due, con la loro 
presenza, il settore che la 
Rossanese ci aveva destinato. 
In pochi secondi, tutti abbia- 
mo avuto’ la sensazione di 
essere chiusi in un imbuto, 
senza uma via di deflusso. Così 
stando, la situazione era que- 
sta: da una parte poche decine 
di tifosi che durante l'interval- 
lo non si erano trasferiti nella 
zona nord della tribuna, come 
invece ha fatto la stragrande 
maggioranza di noi, dall'altro 
il resto del gruppo. In mezzo e 
intorno, uno sciame di divise. 
In quel momento, gli animi 
erano particolarmente accesi 
per l’arbitraggio disastroso di 


una giacchetta nera in vena di 
esibizionismi. Così, quando 
degli agenti di polizia hanno 
iniziato a manganellare i tifosi 
appollaiati sulle ringhiere che 
aspettavano la fine della parti- 
ta per raccogliere i propri sten- 
dardi e “guadagnare” magari 
una maglia rossoblu, è scop- 
piato il parapaglia. Durante gli 
scontri è da menzionare come i 
poliziotti abbiano volutamen- 
te adoperato il manganello 
dalla parte del manico, in 
modo da arrecare maggiore 
danno. Lo sfollagente, infatti, 
presenta un gancetto che a 
contatto con la pelle provoca 
profonde ferite. 

Dopo qualche momento di 
calma apparente, il parapiglia 
si trasferiva nel parcheggio 
antistante lo stadio, dove molti 
tifosi rossoblu che stavano 
uscendo tranquillamente, si 
sono trovati nel bel mezzo di 
un'altra carica della questura, 
accompagnata da un’inspie- 
gabile sassaiola dei tifosi della 
Rossanese. Una ragazza che 
riprendeva gli scontri è stata 
picchiata dagli agenti. 

Nel fuggi fuggi generale un 
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ANI 
poliziotto ha pensato bene di 
infrangere il vetro di un'auto- 
vettura in cui si era rifugiato 
un ragazzo. In pratica, chi era 
pescato a piedi e non su un 
mezzo, riceveva per direttissi- 
ma un trattamento speciale da 
parte delle forze dell'ordine. 
Questa la cronaca. E in ultimo, 
un quesito: perché tanta poli- 
zia? 

Lo spiegamento straordinario 
di forze dell'ordine è stato 
veramente provocato dalle 
voci circolate in settimana in 
città, che prevedevano un’in- 
vasione di campo qualora le 
sorti della partita non fossero 
andate per il verso giusto? Se 
così fosse, sarebbe davvero 
grottesco. 

Diversamente, possiamo solo 
approdare alla verità che ci 
portiamo dietro da anni: gli 
ultrà del Cosenza danno 
fastidio, sono scomodi, e 
quando si muovono in 
tanti, catalizzano rabbia 

e repressione. 


G.A. 


CRONACA DI UNA GIORNATA DA “INFILTRATO”’ 


L'esperienza che sto per scrive- 
re mi è accaduta all'incirca un 
anno fa, esattamente I'l 
Dicembre 2002. Io lavoro in 
provincia di Torino e tra i tanti 
colleghi che ho, ce n'è uno che 
fa parte del direttivo organizza- 
tivo dei Fighters Black & white 
1977, unico gruppo ultras al 
seguito della Juventus. Dopo 
varie insistenze, mi convince a 
partire con lui per una trasferta 
della Juve, esattamente a vede- 
re il posticipo serale Roma- 
Juventus. Faccio questa espe- 
rienza solo per fare un confron- 
to tra la mia tifoseria e quella di 
un'altra, vedendola dall'inter- 
no... Questo collega-ultrà ha 53 
anni anche se non li dimostra, 
si chiama Mario e anche lui 
come me è un emigrato, preci- 
samente dall'Abruzzo oltre 30 
anni fa, ed è molto forgiato 
sull'argomento ultras, partia- 
mo in macchina il sabato 
pomeriggio, per fare un 
weekend a Roma in piena 


regola, saremo ospiti dei 
Fighters Litorale Romano. 

La curva della Juventus è di 
estrema destra, quindi io mi 
sento un clandestino lì in 
mezzo, in piena regola!!! 
Infatti, andiamo a Torino a 
prendere i due nostri compagni 
di viaggio e sono rispettiva- 
mente segretario e presidente 
della sezione Forza Nuova di 
Torino(!). 

Con questa comitiva a dir poco 
strana si parte alla volta di 
Roma, e loro, guardandomi 
bene e vedendo i miei capelli 
lunghi e la mia barba incolta, 
hanno non pochi sospetti verso 
di me, comunque io me ne infi- 
schio, questa per me è un'espe- 
rienza nuova e voglio mante- 
nermi neutrale, cosi indosso 
anche una sciarpa bianconera 
dei Fighters con tanto di fiam- 
ma tricolore e uomo con elmet- 
to al centro (!). 

In serata arriviamo a Roma e ci 
ospita ad Ostia il capo del grup- 


po "Litorale Romano"; anch’e- 
gli ha superato la cinquantina, 
si chiama Pino e l'accento mi è 
familiare. Quando gli chiedo di 
dove sia, lui mi risponde: origi- 
nario calabrese della provincia 
di Catanzaro! Adesso ho fatto 
proprio 13! 

Nonostante ciò, questi con me 
si dimostra molto cordiale e a 
tavola, imbandita per oltre 20 
persone, il vino "castelli roma- 
ni" fa il suo effetto... 

Andiamo tutti a dormire e il 
mattino seguente è domenica, 
ringraziamo Pino per la sua 
ospitalità e andiamo al centro 
di Roma per incontrarci con 
altri esponenti del gruppo e, 
uniti a questi, andiamo a pran- 
zo in una trattoria. 

Nel pomeriggio apprendiamo 
una notizia: in un autogrill di 
Parma, tre pullman dei 
Fighters si scontrano con un 
pullman di milanisti diretti a 
Empoli e il bottino di guerra 
sono tre striscioni sottratti ai 


milanisti: Panthers, Rams e 
Commandos; loro si sentono 
orgogliosi, io invece penso al 
fatto che se la siano visti in tre 
pullman contro uno, traete voi 
le vostre conclusioni... 
Alle 18 arriviamo all'Olimpico, 
sbagliamo strada e ci troviamo 
sotto la curva sud, veniamo cir- 
condati da un nutrito gruppo 
di romanisti e ci chiedono dove 
eravamo diretti, ma Mario 
sfoggia un dialetto romano di 
tutto rispetto e trovando un 
escamotage riusciamo a dile- 
. guarci... Andiamo davanti il 
settore ospiti e qui inizia lo schi- 
fo, lo schifo di una tifoseria 
senza ideali, una tifoseria 
squallida che unisce tifo & 
business. I capi ultrà juventini 
hanno circa 200 biglietti omag- 
gio che loro rivendono da 
bagarini a 50- 60 euro(!); mi 
viene un dubbio sulla prove- 
nienza di quei biglietti, subito 
fugato, e meno male che una 
volta gli ultrà erano autogestiti 
senza aiuti dalla società... 
Entriamo nello stadio, il settore 
ospiti è pieno, saranno quasi 
10.000}juventini, lo speacker dei 


Fighters scandisce i cori da can- 
tare ma molto spesso partono 
dei cori spontanei, e ad un certo 
punto scoppia una rissa tra gli 
esponenti dei Fighters e altri 
ragazzi. Il motivo? Semplice, i 
cori devono partire solo dal 
direttivo! E meno male che il 
tifo è nato per essere una forma 
spontanea di incitamento verso 
la propria squadra... Mi sembra 
quasi di essere in un plotone 
dell'esercito dove il comandan- 
te impartisce i suoi ordini senza 
libertà altrui (!!!) 

Io, disgustato anche da alcuni 
cori razzisti, non riesco a canta- 
re un solo coro, intanto però 
dalla curva adiacente il nostro 
settore ospiti ci piove di tutto, 
bottiglie di vetro, di plastica, 
accendini, ecc. e quando gli 
juventini reagiscono, la polizia 
carica. Insomma, dovevi stare 
attento a quello che ti arrivava 
in testa e al tuo fianco perché ti 
venivano a manganellare... 
Finisce la partita e facciamo 
ritorno verso Torino, mi invite- 
ranno ad andare alla trasferta 
di Brescia quindici giorni dopo, 
ma io gentilmente rifiuto. 


13 tamtamesegnalidifimo anno VII n° 1 del 18 gennaio 2004e Cosenza - Sapri 


Dopo 15 giorni, invece, nel mio 
eterno peregrinare su e giù per 
l'Italia, sarò a Livorno, per 
vedere il mio Cosenza di scena 
lì; non siamo neanche cinquan- 
ta, ma mi sento in famiglia, 
canto a squarciagola tutti i cori 
ed è un vero e proprio diverti- 
mento, anche se sul campo per- 
demmo4a2... 

Ho scritto questa mia esperien- 
za perché, come ho scritto in un 
numero precedente, noi siamo 
fortunati ad avere in curva una 
vecchia guardia con le palle, 
che mette gli ideali davanti a 
tutto, mentre in altre tifoserie 
questo non è così... Le scazzot- 
tate all'interno di una stessa 
tifoseria possono anche starci, 
l'importante è che il business 
non corroda un ideale ultrà, 
un principio e uno stile di 
vita, e da questo posso dirvi 
che noi, per il momento, 
siamo ancora salvi... 

Infine, posso dire che per 

me, il confronto l'ha 

vinto la mia tifoseria! 


Alessandro 
Morelli 


[e 


GUIDO LIGUORI, ANTONIO SMARGIASSE 


COME CAMBIA (E PERCHÈ) IL GIOCO PIÙ AMATO DEL MONDO 


Il libro: 

Come è cambiato, e perché, il calcio negli ulti- 
mi anni. Un'analisi brillante e innovativa 
sulle trasformazioni recenti del mondo del 
pallone e sui motivi di questo cambiamento. 

Il libro parte da una convinzione originale: non 
tutti i cambiamenti vengono per nuocere e la 
nostalgia del passato non è sempre condivisibi- 
le. E il “bel calcio andato” non era in realtà così 
bello, onesto, pulito e giusto come viene dipin- 
to. Il “neocalcio”, invece, quello delle quotazio- 
ni in borsa e delle pay-tv, contiene anche delle 
potenzialità di miglioramento della situazione 
oligarchica che ha storicamente contraddistinto 
il calcio italiano, in cui due-tre squadre mono- 
polizzavano risorse e vittorie. La seconda parte 
del volume è invece dedicata a indagare il 
mondo dei tifosi “ultras”, ma fuori dai luoghi 
comuni, per individuare quanto di positivo e di 
negativo esso contiene, comprese le commistio- 
ni con la politica, soprattutto con le figure della 
destra antisistema. 

Gli autori: Guido Liguori e Antonio 
Smargiasse, che professionalmente si occupa- 
no di storia del pensiero politico e di storia del 
cinema, scrivono da oltre un decennio sul cal- 
cio e i suoi risvolti su varie testate nazionali, 
tra cui “il manifesto”. Hanno pubblicato, per TEL. 06-5881496 
Baldini & Castaldi Ciak si gioca. Calcio e tifo FAX. 06-5882839 


nel cinema italiano (2000) redazione@manifestolibri.it 
www.manifestolibri.it 

MANIFESTOLIBRI Ufficio stampa: 

VIATOMACELLI, 146 Maria Terrinoni 

00186 ROMA 349-2654568 
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Eultieculture 


A MILANO UNA MOSTRA DI FOTO SCATTATE DAI DETENUTI, 
VISTA DA OCCHI COSENTINI 


Le imma 


gini della 


libertà assente 


“Tl cielo là rinchiusi non esiste, 
è solo un dubbio, o un’intui- 
zione”, così canta Guccini in 
Canzone per Silvia: bene, lo 
sanno tutti i detenuti per cui il 
fazzoletto d’azzurro che, 
quando sono fortunati, riesco- 
no a scorgere, è solo “un qual- 
cosa che riveste il giorno... 
sempre dello stesso niente”, 
per continuare col cantautore 
emiliano. 

Invece i detenuti del carcere di 
Bollate, alle porte di Milano, 
per qualche mese hanno “rive- 
stito” le loro giornate in un 
modo davvero proficuo, con- 
frontandosi grazie anche 


all'aiuto di meritevoli volonta- 


ri, con l’arte della fotografia; i 
loro frutti non rimangono, per 
fortuna, chiusi all’interno 
della struttura carceraria 
bensì formano oggetto di 
un’apprezzata mostra, pres- 
so la Galleria San Fedele, in 
pieno centro a Milano, che 
ha come titolo “Captivi”, 
vale a dire rinchiusi, pri- 
gionieri in latino. 
Ebbene queste opere, 

circa sessanta, non 

hanno niente da 

invidiare a 

quel- 


le di fotografi o artisti di grido, 
ed è naturale che sia così: l'ar- 
te, quella vera, che parte dal 
basso, cos'è se non esprimere i 
propri sentimenti e, purtroppo 
spesso, il proprio dolore? 
Poche sono le condizioni di 
disagio paragonabili a quelle 
di chi è rinchiuso in pochi 
metri quadrati, spesso privato 
dei più elementari diritti; non è 
questa la sede per dibattere 
sulle condizioni carcerarie, ma 
non posso esimermi da un 
commento: tutti i detenuti 
hanno il diritto ad essere trat- 
tati come persone, la cui digni- 
tà deve essere al primo posto 
del pensiero di un legislatore 
che si definisce civile. 

E ancora, sapete che oltre la 
metà dei rinchiusi nelle prigio- 


ni è innocente? No, non sono 
impazzito, è la Costituzione a 
dire che chi è in attesa di giudi- 
zio (fino al terzo grado) va 
reputato tale...Bene finché la 
legge fondamentale dello stato 
rimarrà solo una dichiarazio- 
ne d'intenti, it nostro paese 
continuerà ad essere la repub- 
blica delle banane di cui molti 
analisti stranieri parlano... 

Questa mostra collettiva è 
struggente, senza orpelli e 
estetismi vani, mostra la realtà 
carceraria, così com'è, ricca di 
solitudine e silenzi, spezzati 
solo dallo stridore dei tanti 
cancelli, dalle tante mandate o 
dalle urla di qualche compa- 
gno che invoca aiuto. 
Solitudini che alcuni detenuti- 
artisti tentano di spezzare, 


Come e dove trovare 
gli arretrati 


Per chi volesse gli arretrati passare ogni sera 


dalle 19,00 alle 24,00 


presso la sede dei Cosenza Supporters e chiedere 


di Antonio o Luca. 
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nelle loro foto: ed allora ecco 
che anche un banale (ad occhi 
esterni) distributore di bibite 
può rappresentare un contatto 
con l'esterno; altri ancora 
fanno dell'ironia, intitolando i 
ritratti. dei loro compagni 
“Gang Stars” con un geniale 
gioco di parole... 

Interessante anche l’operazio- 
ne di rendere meno imperso- 
nali le celle, e allora ecco gli 
scatti che rappresentano muri 
scrostati abbelliti...da effigie 
del Che, l'immancabile Padre 
Pio e anche...qualche tetta di 
fuori di qualche bellona da 
calendario, in un melangè che, 


vi sembrerà strano, non suona — 
per nulla volgare ma è solo il _ 
tentativo di firmare, sottoli- 


neare una presenza umana che 
altrimenti, in quella struttura, 
rischia di alienarsi. Il direttore 
del carcere di Bollate, Lucia 
Castellano, è stata subito entu- 
siasta del progetto, soprattutto 
ha dichiarato che in questo 
modo “si dimostra come un 
luogo di sofferenza come il 


‘ carcere può essere luogo dove 


le persone, con grande dignità, 
vivono, lavorano e sono capaci 
di produrre cultura”. È pro- 
prio così impensabile organiz- 
zare qualcosa del genere dalle 
nostre parti, presso le nostre 
case circondariali? Mi auguro 
e spero di no. 

ps. L'ottimismo per questa 
ita iniziativa mi è subito 
del Manifesto dell’8 


gennaio la notizia (e il conse- 
guente appello firmato dai 
maggiori vignettisti italiani) 
che nel carcere nuorese di 
Badu, i detenuti avevano lavo- 
rato a un calendario: niente di 
sexy, semplicemente vignette 
di uno di loro, coadiuvate da 
Vauro: ebbene il direttore del 
carcere ha pensato bene di 
sequestrare stampanti e com- 
puter che servivano per com- 
pletare la loro simpatica ini- 
ziativa. Da qualche parte ho 
letto che il tasso di civiltà di 
un paese si misura dalle con- 
dizioni delle carceri: è pro- 
prio vero... 

Mirco Altimari 


Cosenza 
Via Rodotà, 29 


0984.72535 


UN CORTO INSERITO AL Concorso "CINECITTÀ INTERNET 
Film Festival 2003". 


Carissime Amiche e Carissimi 
Amici, 

il nostro beneamato Silvio 
Stellato (per chi di voi non lo 
conoscesse, mio carissimo 
amico, oserei dire.....nu Frati 
ppè mia), sempre più lanciato 
. nella sua carriera di attore, ha 
ideato, scritto e creato un bel- 
lissimo spettacolo teatrale dal 
‘nome "Maleeducati". 
L'originalità di questo spetta- 
colo sta, tra le altre cose, nell'a- 
ver inserito alcuni spezzoni di 
filmati che integrano, comple- 
tano, arricchiscono, illumina- 
no, interagiscono, subentrano, 
colorano (...e chi ne ha più ne 
metta!) lo spettacolo stesso. 
Insomma, ssi video ssu na 
palata veramente. 


Fatto sta che da questi filmati è 

stato tratto un corto che è stato 

nientepocodimenochè accet- 
tato ed inserito nel concorso 
"Cinecittà Internet Film 
Festival 2003”. 


E quindi............ 
CHE VE LO DICO A 
FARE......... andate sul sito 
Ci. VOTATELO! 
CHE VE LO DICO A 
PARE......... usate 
tutti i vostri indi- 
rizzi email! 
CHE 


nno VI 


VE LO DICO A FARE......... un 
indirizzo un voto! 

CHE VE LO DICO A 
PARE......... se vi è piaciu- 
to.......dite ai vostri amici di 
andarlo a votare! 

CHE VE LO DICO A 
FARE......... se non vi è piaciu- 
to......dite ai vostri amici di 
andarlo a votare! 

CHE VE LO DICO A 
FARE......... dite ai vostri amici 
di andarlo a votare! 

CHE VE LO DICO A 
FARE... insomma aviti capi- 
tu ch'avit'i fà !!! 


Questo è il link che vi dovreb- 
be portare direttamente nella 
pagina del corto in questione: 
http://www.cinecitta.it/hol- 
ding/filmfestival/corto.asp?i 
diff=1&id=29 


Mentre questo vi dovrebbe 
dare l'elenco di tutti i corti in 
concorso nel caso quello di 
prima non dovesse funziona- 
re, come detto il corto che ci 
interessa si chiama 
"Maleeducati": 
http://www.cinecitta.it/hol- 
ding/ filmfestival /edizione.as 
p?clas=1&id=1 


Andate sulla sezione "Come 
Votare", inserite il vostro indi- 
rizzo di mail (uno per volta), 


riceverete un mail di conferma 
con un link che vi riporta sul- 
l'elenco dei corti, selezionate il 
nostro "maleducati", votate 3 
(il massimo) e confermate. 


Silvio vi ringrazia tutti antici- 
patamente e PROMETTE (non 
a caso si chiama Silvio) a tutti 
coloro che voteranno il corto, 
ma solo nel caso di vittoria del 
concorso: 

- N° 2 Biglietti gratuiti (posto 
in prima fila, autorità, unsifis- 
sia) per lo spettacolo in que- 
stione, che dopo i recenti suc- 
cessi registrati nientepocodi- 
menochè a rrrriggiu, allarghe- 
rà la tournèè superando i con- 
fini regionali e approdando 
nelle maggiori città d'Italia e 
adddiruttura anche d'Europa. 
- N° 2 Biglietti gratuiti (ma 
forse non di prima fila, mò 
vediamo) per tutti i suoi spet- 
tacoli futuri....e saranno tanti. 

- N° 2 Biglietti gratuiti per tutti 
i cinema dove saranno proiet- 
tati i suoi films (per suoi inten- 
do interpretati, scritti e/o 
diretti da lui), dopo la 

carriera teatrale infatti Silvio 
intraprenderà con successo la 
carriera cinematografica, già 
diversi registi di fama interna- 
zionale hanno 

richiesto le sue prestazioni, ma 
diamo tempo al tempo. 
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- N° 5 sue foto autografate in 
diverse pose (si escludono 
nudi integrali, si pregano le 
sue fans di non insistere) 

- N° 1 foto autografata dei 
maggiori attori e/o attrici con 
cui il Nostro collaborerà (e 
quindi parliamo di gente che 
va da Manolo Muoio a 

Tom Cruise passando per 
Maria Grazia Cucinotta piut- 
tosto che Demi Moore (anche 
qui si escludono nudi integra- 
li, non insistete). 

- N° 1.750.000 di nuovi posti 
lavoro nel campo teatrale e 
cinematografico, sia nelle sue 
produzioni che (per racco- 
mandazione diretta) in 

quelle dei suoi colleghi. 

- La costruzione di altri 10 tea- 
tri e 25 Cinema nella sola pro- 
vincia di Cosenza. 

- Biglietti meno cari nei cine- 
ma, nei teatri e, perchè no, 
negli autobus e nelle metropo- 
litane. 

- Distribuzione gratuita di 
Popcorn, ma solo nei cinema, 
ed eliminazione totale della 
vendita delle patatine (fanno 
troppo rumore e cmq 
le bevande sono 
vostro) 


a carico 


- Meno tasse per tutti. 

- Più rigori per Totti (per chi 
non lo sapesse il Nostro è tifo- 
so della MMMMMMagica). 

- Il Cosenza che vince la Coppa 
dei Campioni nel giro di due 
anni (del Cs era addirittura un 
ultrà). 

- CCCChiù Pilu PPè Tutti !!! 

- Il Salario Garantito. 

- La Legalizzazione delle 
Droghe Leggere. 

- La Riapertura delle Case 
Chiuse. 

E BASTA ......ECCHECCO- 
SE'........E QUANNI NI VULI- 
V'ABBASTA 
ACCUSSI' ?? 


E quindi, tutti uniti, tutti insie- 
me, tutti cur'i manu azati e ri 


scarp'i tennis e....... 
VOTATE....VOTATE.....VOTA 
TE E........ 

FATE VOTARE....FATE 


VOTARE....FATE VOTARE 


Nel caso vogliate conoscere . 


più da vicino il nostro nuovo 
giovane talento artistico, fare 
domande, formulare risposte, 
proporre soluzioni, 

chiedere consigli, conoscere le 


date della tournè, i suoi prossi- 
mi impegni artistici, i sogni nel 
cassetto, gli scheletri nell'ar- 
madio, i dettagli 

sulla sua vita privata, sessuale, 
ancestrale, se è fidanzato 
oppure no, se preferisce la 
carne o il pesce, il vino o la 
birra, ecc...ecc...potete 
tranquillamente scrivergli a 
silviostellato@yahoo.it. 


Sarà felice di rispondere a 
tutti /e e delucidarvi sui tutti i 


_ vostri dubbi ma anche, addi- 


rittura, sulle vostre certezze !!!! 


Ovviamente anche io vi rin- 
grazio di cuore per il vostro 
interessamento e vi saluto 
affettuosamente. 

Ciao Enzo 


p.s. La prossima reppplica 
dello spettacolo in questione è 
il 26 Febbraio all'Acquario di 
Cosenza. Accorrete numerosi. 


Stiamo creando la prima compagnia di 
teatro-popolare-contemporaneo-ribelle. 


Non è necessaria esperienza. | Benaccetti musicisti e atleti. 


Chi volesse farne parte può 
Tam tam, scrivere a si 
telefonare ai numeri 349/296 
oppure 34 


E) 
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tattare la redazione di 
tellato@yahoo.it, _ 
0 oppure 349/5733497 


